
SERIE B

Giornata 38ª
Ascoli-Pisa 2-1
Bari-BRESCIA 2-0
Catanzaro-Sampdoria 1-3
Como-Cosenza 1-1
Cremonese-Cittadella 3-0
FERALPISALÒ-Ternana 0-1
Lecco-Modena 2-3
Reggiana-Parma 1-1
Spezia-Venezia 2-1
Südtirol-Palermo 0-1

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma

Como

Venezia

Cremonese

Catanzaro

Palermo

Sampdoria (-2)

BRESCIA

Cosenza

Modena

Reggiana

Südtirol

Pisa

Cittadella

Spezia

Ternana

Bari

Ascoli

FERALPISALÒ

Lecco
Parma e Como promosse in serie A
Ai play off: Venezia, Cremonese, Catanzaro,
Palermo, Sampdoria e Brescia.
Ai play out Bari e Ternana
Retrocesse in C: Ascoli, FeralpiSalò e Lecco

Arbitro

IL MIGLIORE6 - Semuel Pizzignacco
Sul gol di Di Stefano non può nulla, mentre è
strepitoso prima dell’intervallo su Carboni, quindi
passa una ripresa sostanzialmente inoperoso.
Chiude una stagione ben più che complicata senza
riuscire a mantenere inviolata la propria porta.

5.5 - Alessandro Pilati
Tanto orgoglio, ma la sua non è una prova
indimenticabile, soprattutto nel primo tempo.
Un po’ meglio nella ripresa.

6 - Luca Ceppitelli
Una svirgolata in avvio ricorda l’inizio di stagione,
poi offre una prestazione che invece è solida e
senza sbavature.

5.5 - Gaetano Letizia
Tanta voglia di fare lo porta spesso a strafare.
E nella ripresa fatica a rendersi propositivo.

5.5 - Christos Kourfalidis
Prova a dare qualità e intensità alle manovre
salodiane, ma senza esito positivo. Dal 36’ st gli
subentra Mattia Zennaro (sv).

5 - Denis Hergheligiu
Per una mezz’ora non fa rimpiangere Fiordilino
in regia. Poi, però, si perde. Dal 36’ st Luca
Fiordilino (sv).

5.5 - Luca Giudici
Cerca l’intesa con Felici, ma in fase di
contenimento si fa saltare troppo facilmente.
Al 19’ st gli subentra un volonteroso, ma nulla più,
Alessandro Pietrelli (5).

6.5 - Mattia Felici
Cerca alcune accelerazioni, ma la difesa della
Ternana lo chiude spesso, anche se a fatica.
Al 43’ st saluta i tifosi verdeblù, sostituito da
Christopher Attys (sv).

5 - Edgaras Dubickas
Grande impegno, ma non riesce a rendersi
pericoloso. Dal 1’ st Mattia Compagnon (5),
che non fa meglio del compagno.

6 - Andrea La Mantia
La solita presenza dal punto di vista fisico, ma
palloni sfruttabili in area o da rendere pericolosi
per i compagni non gli arrivano. E l’arbitro fischia
quasi sempre contro di lui.

Federico Bergonzi
Uomo Feralpi in tutto
e per tutto, chiude la
stagione con una prova
all’altezza della situazione
e in crescendo.
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Vitali
Boloca
30' st Sorensen
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Lucchesi
Favasuli
Luperini
Amatucci
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12' st de Boer
Carboni
12' st Dionisi
Distefano
36' st Zoia
Pereiro
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A DISPOSIZIONE A DISPOSIZIONE

Liverani
Volpe

Sina

Iannarilli
Franchi
Bonugli
Ferrara
Viviani
N'Guessan

All. ZAFFARONI All. BREDA

Arbitro: Dionisi (L’Aquila)
Rete: 25’ pt Distefano
Spettatori:2.166
Angoli: 8-6
Recupero: pt 0’, st 5’
Ammoniti: 36' pt Amatucci

7' st Faticanti
16' st Lucchesi

Espulso: Ferretti (direttore sportivo)

Pagelle Ternana

5 - Federico Dionisi
Non convince per nulla. Ed anche gli
assistenti non lo supportano.

FeralpiSalò saluta
la serie B e Piacenza
con una sconfitta
contro la Ternana

6 Vitali
6.5 Boloca (30’ st Sorensen 6)
6 Dalle Mura
6.5 Lucchesi
6 Favasuli
6.5 Luperini
7 Amatucci
6 Faticanti (12’ st De Boer 6)
6 Carboni (12’ st Dionisi 6)
6 Pereiro (30’ st Raimondo 6)
6.5 Di Stefano (37’ st Zoia sv)

PIACENZA. Nessun colpo di co-
da. La FeralpiSalò non riesce
ad ergersi a giudice della cor-
sa salvezza e lascia spazio alla
Ternana che, da parte sua,
pur vincendo di misura non
evita il complicato spareggio
salvezza con il Bari, mentre in-
sieme a Lecco e FeralpiSalò re-
trocede subito in serie C l’A-
scoli.

Analisi. La gara contro gli um-

bri è paradigmatica della sta-
gione dei gardesani, i quali si
ritrovano con una panchina
cortissima (per gli standard at-
tuali), composta da solo otto
uomini, mentre la lista degli
infortunati o non convocabili
raggiunge quota dieci. Malgra-
do ciò Zaffaroni schiera un un-
dici che per la prima mezz’ora
si fa apprezzare, anche se la sfi-
da non ha ritmi alti e per quan-
to riguarda la Ternana è domi-
nata dalla paura, perché una
sconfitta o anche un pareggio
avrebbero voluto dire retro-
cessione diretta.

Steccano un po’ Hergheli-

giu e Giudici, titolari a sorpre-
sa al posto di Fiordilino e Zen-
naro, anche Dubickas non ap-
pare in palla, mentre ancora
una volta va a Bergonzi la pal-
ma del migliore, dopo una pre-
stazione di tutto cuore – oltre
che tecnica – dall’inizio alla fi-
ne.

Così per quasi mezz’ora
non accade nulla, se non un’u-
scita di pugno di Vitali su un
bel cross di Letizia. Il ritmo è
lento, Ceppitelli e compagni
provano a fare il gioco. Quan-
do però sembra che la qualità
della manovra verdeblù possa
fare la differenza, al 26’ la Ter-
nana passa in vantaggio, sfrut-
tando un errore di impostazio-
ne dei gardesani sul limitare
dell’area ospite: immediato
lancio di Amatucci per Di Ste-
fano, che prende in velocità la
retroguardia salodiana, arriva
davanti a Pizzignacco e lo bat-
te con un preciso diagonale.
Ed è una rete che vale, in quel
momento, la salvezza diretta
per gli umbri.

La FeralpiSalò è scossa e la
Ternana prova a crescere cer-
cando il gol della sicurezza.
Kourfalidis blocca in extremis
una buona manovra dei rosso-
verdi, mentre al 35’
Carboni si ritrova
un buon pallone
sul sinistro, ma Piz-
zignacco lo mette
in angolo con un
grande intervento.
Al 39’ FeralpiSalò
pericolosa: angolo
da destra di Letizia
e Pilati di testa manda di poco
alto, mentre una ripartenza
umbra al 43’ (ancora Di Stefa-
no protagonista) si conclude
con un destro dal limite di
Amatucci a fil di traversa.

La ripresa. I secondi 45 minuti
si giocano praticamente sem-
pre nella metà campo della
Ternana, che però rischia mol-
to solo in avvio, quando un ti-
ro di Giudici dal limite supera
Vitali, ma colpisce il palo, poi
la difesa spazza. Un attimo do-
po Hergheligiu reclama inutil-
mente un rigore e sul contro-

piede Pereiro sfiora il palo. Al
17’ Felici prova a rendersi peri-
coloso con una punizione dal
limite che Vitali blocca in due
tempi ed a fatica. Al 21’ è inve-
ce Dionisi a mandare sul fon-
do una conclusione dal cuore
dell’area, spostato sulla man-
cina, con la Feralpi in dieci

perché Pilati era
fuori dal campo a
farsi curare.

Al 27’ tocca a Feli-
ci reclamare inutil-
mente il rigore,
mentre al 28’ una
percussione di Pie-
trelli viene blocca-
ta da Vitali. Poi è so-

lo FeralpiSalò, le cui manovre
avvolgenti cercano di far brec-
cia in una difesa umbra che
con il passare del tempo si fa
sempre più impenetrabile,
ma nessun verdeblù trova lo
spiraglio giusto per calciare
pericolosamente dalle parti di
Vitale.

Così il fischio finale (con la
complicità di un arbitro che
non ha assolutamente convin-
to nessuno, nemmeno i suoi
osservatori seduti al nostro
fianco in tribuna) sancisce la
sconfitta casalinga numero
undici in diciannove giorna-

te, in un Garilli che non ha por-
tato assolutamente fortuna al-
la squadra del presidente Pasi-
ni. Il quale può ancora una vol-
ta essere orgoglioso della pro-
va di carattere offerta dai suoi
giocatori, cresciuti troppo tar-
di però per riuscire a conqui-
stare una salvezza che in alcu-
ni momenti è sembrata vera-
mente ad un passo, soprattut-
to dopo la vittoria di Cremona
dell’1 aprile che al tirar delle
somme è risultata il canto del
cigno di verdeblù.

Futuro. Dalla prossima stagio-
ne la FeralpiSalò tornerà a gio-
care al Turina. Con l’ambizio-
ne di far bene, anche se nei
dettagli lo spiegherà giovedì
prossimo il presidente Pasini,
il cui primo compito (insieme
al diesse Ferretti, ieri espulso
nell’intervallo per qualche pa-
rola di troppo nei conftonti
del direttore di gara) sarà quel-
lo di provare a convincere Zaf-
faroni a ripartire in verdeblù
sin dall’estate.

A lungo proprio il tecnico
milanese, infatti, è sembrato
il valore aggiunto nella corsa
salvezza. Persa, ma dalla qua-
le i verdeblù sono usciti a testa
altissima. //

SERIE B: TRENTOTTESIMA GIORNATA

Le partite al Garilli.
L’esordio con il 2-1 sul Vicenza in
Coppa Italia. Poi le 19 gare di serie
B con 3 vittorie, 5 pareggi e 11 ko.

47’ 95’
Fine della stagione.

Dopo cinque minuti di
recupero Dionisi fischia la

fine: sipario sulla stagione.

PIACENZA.

//
ENRICO PASSERINI
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LE STATISTICHE DEL MATCH

LE PAGELLE di Francesco Doria

20

25’

6.5

Ora il ritorno
al Turina: prima
missione della
dirigenza quella
di convincere
Zaffaroni
a rimanere

Numeri

Applausi. Per una FeralpiSalò battagliera // FOTO NEWREPORTER COMINCINI

I 3 punti portano gli umbri
ai play out, ai gardesani
già retrocessi non basta
una prova di carattere

Addio Piacenza. La FeralpiSalò saluta la sua «casa» in cadetteria

Francesco Doria
dall’inviato

Ternana in vantaggio.
Lancio lungo di Amatucci per

Distefano, che controlla e poi
batte Pizzignacco in uscita.

FeralpiSalò fermata dal palo.
Giudici, dal limite, fa partire un
bel tiro che si stampa sul palo.

Pilati, poi, calcia altissimo.

Dai tifosi solo affetto. Lo striscione esposto ieri al Garilli dai supporters della FeralpiSalò

Zaffaroni: «Si conclude un cammino emozionante»
Il dopogara

Nell’arco della
stagione «la rincorsa
è stata avvincente,
peccato per il finale»

Ci ha provato. Marco Zaffaroni non è riuscito a salvare la FeralpiSalò
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SERIE B

Giornata 38ª
Ascoli-Pisa 2-1
Bari-BRESCIA 2-0
Catanzaro-Sampdoria 1-3
Como-Cosenza 1-1
Cremonese-Cittadella 3-0
FERALPISALÒ-Ternana 0-1
Lecco-Modena 2-3
Reggiana-Parma 1-1
Spezia-Venezia 2-1
Südtirol-Palermo 0-1

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 76 38 21 13 4 66 35

Como 73 38 21 10 7 58 40

Venezia 70 38 21 7 10 69 46

Cremonese 67 38 19 10 9 50 32

Catanzaro 60 38 17 9 12 59 50

Palermo 56 38 15 11 12 62 53

Sampdoria (-2) 55 38 16 9 13 53 50

BRESCIA 51 38 12 15 11 44 40

Cosenza 47 38 11 14 13 47 42

Modena 47 38 10 17 11 41 47

Reggiana 47 38 10 17 11 38 45

Südtirol 47 38 12 11 15 46 48

Pisa 46 38 11 13 14 51 54

Cittadella 46 38 11 13 14 40 46

Spezia 44 38 9 17 12 36 49

Ternana 43 38 11 10 17 43 50

Bari 41 38 8 17 13 38 49

Ascoli 41 38 9 14 15 38 42

FERALPISALÒ 33 38 8 9 21 44 65

Lecco 26 38 6 8 24 35 74

Parma e Como promosse in serie A
Ai play off: Venezia, Cremonese, Catanzaro,
Palermo, Sampdoria e Brescia.
Ai play out Bari e Ternana
Retrocesse in C: Ascoli, FeralpiSalò e Lecco

Arbitro

IL MIGLIORE6 - Semuel Pizzignacco
Sul gol di Di Stefano non può nulla, mentre è
strepitoso prima dell’intervallo su Carboni, quindi
passa una ripresa sostanzialmente inoperoso.
Chiude una stagione ben più che complicata senza
riuscire a mantenere inviolata la propria porta.

5.5 - Alessandro Pilati
Tanto orgoglio, ma la sua non è una prova
indimenticabile, soprattutto nel primo tempo.
Un po’ meglio nella ripresa.

6 - Luca Ceppitelli
Una svirgolata in avvio ricorda l’inizio di stagione,
poi offre una prestazione che invece è solida e
senza sbavature.

5.5 - Gaetano Letizia
Tanta voglia di fare lo porta spesso a strafare.
E nella ripresa fatica a rendersi propositivo.

5.5 - Christos Kourfalidis
Prova a dare qualità e intensità alle manovre
salodiane, ma senza esito positivo. Dal 36’ st gli
subentra Mattia Zennaro (sv).

5 - Denis Hergheligiu
Per una mezz’ora non fa rimpiangere Fiordilino
in regia. Poi, però, si perde. Dal 36’ st Luca
Fiordilino (sv).

5.5 - Luca Giudici
Cerca l’intesa con Felici, ma in fase di
contenimento si fa saltare troppo facilmente.
Al 19’ st gli subentra un volonteroso, ma nulla più,
Alessandro Pietrelli (5).

6.5 - Mattia Felici
Cerca alcune accelerazioni, ma la difesa della
Ternana lo chiude spesso, anche se a fatica.
Al 43’ st saluta i tifosi verdeblù, sostituito da
Christopher Attys (sv).

5 - Edgaras Dubickas
Grande impegno, ma non riesce a rendersi
pericoloso. Dal 1’ st Mattia Compagnon (5),
che non fa meglio del compagno.

6 - Andrea La Mantia
La solita presenza dal punto di vista fisico, ma
palloni sfruttabili in area o da rendere pericolosi
per i compagni non gli arrivano. E l’arbitro fischia
quasi sempre contro di lui.

Federico Bergonzi
Uomo Feralpi in tutto
e per tutto, chiude la
stagione con una prova
all’altezza della situazione
e in crescendo.
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All. ZAFFARONI All. BREDA

Arbitro: Dionisi (L’Aquila)
Rete: 25’ pt Distefano
Spettatori:2.166
Angoli: 8-6
Recupero: pt 0’, st 5’
Ammoniti: 36' pt Amatucci

7' st Faticanti
16' st Lucchesi

Espulso: Ferretti (direttore sportivo)

Pagelle Ternana

5 - Federico Dionisi
Non convince per nulla. Ed anche gli
assistenti non lo supportano.

FeralpiSalò saluta
la serie B e Piacenza
con una sconfitta
contro la Ternana

6 Vitali
6.5 Boloca (30’ st Sorensen 6)
6 Dalle Mura
6.5 Lucchesi
6 Favasuli
6.5 Luperini
7 Amatucci
6 Faticanti (12’ st De Boer 6)
6 Carboni (12’ st Dionisi 6)
6 Pereiro (30’ st Raimondo 6)
6.5 Di Stefano (37’ st Zoia sv)

PIACENZA.

Analisi.

La ripresa.

Futuro.

//

SERIE B: TRENTOTTESIMA GIORNATA

Le partite al Garilli.
L’esordio con il 2-1 sul Vicenza in
Coppa Italia. Poi le 19 gare di serie
B con 3 vittorie, 5 pareggi e 11 ko.

47’ 95’
Fine della stagione.

Dopo cinque minuti di
recupero Dionisi fischia la

fine: sipario sulla stagione.

PIACENZA. Giù il sipario: l’espe-
rienza in B si è conclusa, ma è
stata comunque un’avventura
emozionante. Questo il mes-
saggioveicolato dai protagoni-
stidella FeralpiSalò dopo l’ulti-
magara dellastagione,nella sa-
la stampa del Garilli.

Il tecnico Marco Zaffaroni
commenta così il match con la
Ternana. «Ce l’abbiamo messa
tutta, manon è arrivata la vitto-
ria. Era una gara molto diffici-
le,perchéla delusionedidome-
nica scorsa è stata molto gran-
de-afferma -.Speravamoinfat-
ti di salvarci. Non era semplice
recuperare le energie contro
una squadra così motivata,
che aveva bisogno di punti per

raggiungere il proprio obietti-
vo».

I gardesani hanno faticato
unpo’all’iniziodel match. «Ab-
biamo cercato di disputare la
miglior partita possibile, ma
siamo partiti un po’ contratti,
subendouna rete in contropie-
de- fa notarel’allenatore -.For-
se lo svantaggio avrebbe potu-
todemoralizzarci ulteriormen-
te, invece abbiamo continuato
a combattere. Nella ripresa ab-
biamo provato in tutti i modi a
pareggiare, di conseguenza
nonposso dire nulla:sono con-
tento per come si sono com-
portati i ragazzi».

Allafineèarrivatala retroces-
sione in B. La FeralpiSalò ha
chiuso il campionato con 33
punti e per disputare i play out
avrebbe dovuto raggiungere
quota 41.

«Era davvero molto compli-
cato riuscire a portare a termi-
ne la nostra rincorsa, anche
perché avevamo un gap molto
ampio da colmare -sottolinea
Zaffaroni -. Per questo motivo

speravamoche la quota salvez-
za fosse un po’ più bassa, ma le
nostre avversarie sono andate
forte. Noi abbiamo tenuto il
passo quasi fino alla fine, ma ci
è mancato lo spunto finale, il
colpo di reni. Peccato, perché
ci mancava davvero poco».

La retrocessione è un falli-
mento. Non manca, tuttavia,
qualcosa da salvare. «È stata
un’annata durissima, ma non
la considero completamente
negativa nonostante la retro-
cessione - prosegue il tecnico
-. Sono infatti accadute tante
cosebelle: larincorsaè stataav-
vincente e ci siamo creati la
speranza di poter compiere
un’impresa. Il finale è stato
amaro, ma il cammino è stato
comunque emozionante».

I tifosi hanno esposto uno
striscione per ringraziare la
squadra. «Hanno riconosciuto
che la FeralpiSalò ci ha messo
l’anima e ha provato in tutte le
maniere a evitare la retroces-
sione - conclude Zaffaroni -.
Un grazie va comunque anche

a loro, che ci hanno sempre so-
stenuto e non ci hanno mai ab-
bandonato».

Federico Bergonzi ha festeg-
giato le 150 presenze in maglia
verdeblù. «Per me è motivo di
grande orgoglio l’aver raggiun-
to questo traguardo - sottoli-
nea l’esterno -. Devo ringrazia-
re la FeralpiSalò, che non mi
ha mai fatto mancare alcun-
ché. Avrei voluto festeggiare in
maniera diversa, ma è andata
così. Era la prima volta che af-
frontavo la serie B. Come gli al-
tri ho avuto delle difficoltà all’i-
nizio, ma poi le ho superate. E
questa squadra ha dimostrato
di potersela giocare con tutti,
nonostante il pessimo avvio di
stagione.La delusioneper lare-
trocessione è grande - conclu-
de Bergonzi -, ma cercheremo
di voltare pagina. Il mio futu-
ro? Tornerò all’Atalanta, che è
proprietaria del mio cartellino.
Per quanto mi riguarda, Salò è
diventata la mia casa. Vedre-
mo cosa succederà». //

ENRICO PASSERINI

LE PAGELLE di Francesco Doria
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Ora il ritorno
al Turina: prima
missione della
dirigenza quella
di convincere
Zaffaroni
a rimanere
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Applausi. Per una FeralpiSalò battagliera // FOTO NEWREPORTER COMINCINI

I 3 punti portano gli umbri
ai play out, ai gardesani
già retrocessi non basta
una prova di carattere

Addio Piacenza. La FeralpiSalò saluta la sua «casa» in cadetteria

Francesco Doria
dall’inviato

Ternana in vantaggio.
Lancio lungo di Amatucci per

Distefano, che controlla e poi
batte Pizzignacco in uscita.

FeralpiSalò fermata dal palo.
Giudici, dal limite, fa partire un
bel tiro che si stampa sul palo.

Pilati, poi, calcia altissimo.

Dai tifosi solo affetto. Lo striscione esposto ieri al Garilli dai supporters della FeralpiSalò

Zaffaroni: «Si conclude un cammino emozionante»
Il dopogara

Nell’arco della
stagione «la rincorsa
è stata avvincente,
peccato per il finale»

Ci ha provato. Marco Zaffaroni non è riuscito a salvare la FeralpiSalò
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